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Comunicato 91/MM/rc
Cagliari, 23 giugno 2010 NOTA STAMPA

PATTO COSTITUZIONALE STATO-REGIONE E ASSEMBLEA COSTITUENTE PER RINEGOZIARE
UNA NUOVA AUTONOMIA E RIDISEGNARE GLI ASSETTI DI TUTTE LE ISTITUZIONI. NUOVO

RUOLO DEGLI ENTI LOCALI

Il patto costituzionale Stato-Regione deve ritornare al centro dell’agenda politica.
La riforma dello Statuto, in una fase di crisi drammatica come l’attuale, è infatti
indispensabile per rinegoziare non solo l’entità delle risorse finanziarie e i poteri
adeguati alla nuova stagione della sovranità, ma anche per ridiscutere sui nuovi
assetti di tutte le istituzioni dell’isola: Scenario della riforma dovrà essere un fe-
deralismo interno che porti a costruire una regione più efficiente ed efficace e ad
affermare il principio di sussidiarietà attraverso un nuovo ruolo degli enti locali.
Mai come in questo momento l’Assemblea Costituente del popolo sardo può rap-
presentare una risposta sia al rilancio della politica e del rapporto tra istituzioni e
cittadini, sia per condividere i contenuti del nuovo Patto costituzionale proprio
quando è indispensabile una maggior forza della Sardegna nei confronti dello
Stato e della stessa UE.
Nuovo Patto costituzionale e Assemblea costituente sono indispensabili per garan-
tire all’isola maggiori risorse finanziarie e i poteri per affermare il diritto all’au-
togoverno. Il federalismo fiscale, infatti, può rappresentare un’opportunità solo se
accompagnato da un nuovo Patto Stato-Regione e dall’apporto di tutti i cittadini
sardi.
L’alternativa è una gestione al ribasso delle riforme istituzionali e l’ennesimo rinvio
di una decisione fondamentale sulla nuova Carta statutaria della Sardegna.
In questo momento di difficoltà economica e sociale il rischio che si corre non è so-
lo un lungo periodo di crisi sociale e di recessione economica, ma anche di avere
istituzioni deboli e non in grado di avere adeguati rapporti di forza con Stato e
UE.
La CISL, pertanto, rilancia l’urgenza di una forte iniziativa politica e istituzionale
per avviare una nuova stagione di riforme in grado di costruire il federalismo.
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